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.anurtraalu. L'or»- delU barletta parla-
Ineutare è pesautii. Ora «1 ijioooa grnvao 

D e l M i n i s t e r o ! e il fa «ai «arlo. 
, -it«i,->««*«! •>il'* i^-Uiti-'' l Come dutiqno l'on. Di Radiai può 

• ̂ tttì» m^S» rttamU'VU.* !ì^om»sf^!;Ma-hfèlie»thifiiiìli\tìf>ÌD'^ìliU'-^Ìhfii eoo 
alare iin mpdo eintetioo la a tuazIoDe, ptovvedimimtiprovvisori per t̂iD-éiiitiéitre, la 
maoda, la a«gnai>{b̂  lettera: 

n « VeDttto per. atadiare oon cura oo-
asiooeioja isiailaàaioae obbisttiira della 
tiitmera .alla ciglila della g«a riapertura, 
tao aTitatO'il sifitéma delle tDterTÌat(>. 
» Hoi preteita II l:ivaiap pazienta di 

iri«*roa..liulÌT«^tB,i.oomiaoiandu dallWaa-
laiaa^e >la iltoaatoae ed I propositi del 
GOTUTDOv iH'. -ili i • 1 •< 

Il i i u o « 0 ' S i b u l a t e r o h s la^a'iDiilDZiuae 
. ghd'toloiioni micàsolo. pp&i aalvarlo, e 

«ectoilbrtioiefà i «ool TaBoelll, ima gon 
aOombattAr&s.aolla'Oerteizs della vittoria. 
:B,ci&i-ia tatte ia lotto, è eausa di da. 
holeua. Ili i-.. • !••• •• 

. .hi'Ii'oO'iD'i Kadir,!, da fortemfiberuittore 
paclamantare! quale lè, hfristndiat? tatti 

oittè giusto'poi tempo necessario onde 
questa ateaniofata Italia dlmentlahi II 
passato}' Oum'é'paò '{jauAare dî tfi'IVilrsi 
oon'progetti tantoMmpàrl àilasltnaaidne, 
presentati per n!i4rai fdrma oodb" aver 
l'aria di ooatent<iTa Iti Deitra, còl me­
ditato proposito che non sieno d scussi, 
peri «oatèntaro d! fatto la Sinistra? 

ICLEBICALl corno.LA, M08ABCHIA 
Fu già riferito dKt giornali come 

presso il (jJmitnto dioooeano'di Slena, 
tra gir altri dodnmeiSiti, sin alata seque 
Btrats una cirootaro; in-dùa del 19 «-' 
prllfl-1896, noli» qo8rle;'8i annuBaia ohe 
la una riuDioiie del Cibitato diotìosa'no,. 
tenutati In i][aelltt mlsttltta falla pre'sonza 
di'iimoDSijî ior' aralvesaoTò', il Comitato 
aveva dèlihefató iilfananimiti ohe non 
debbano osset-n accattati a far piirta' 
dell'opera coìofo ohe' fossero insaritlv 
ali'Assoaianoite mdnarehSoa ooslUu 

muli' r.p' rti » 'Ini Ciiinuiii (icn pop'jllizfóna 
da 8000 a 40,000, che" oggi costituiscono 
In Querta' e la terza categoria dai Co­
muni murati. > - " 

oadri, ìe oadri male, Avrà bene ad at 
teggiarsl a leone ^ esso osdrà dit debole. 

"Per' oadera! bena biSugoaVa ahd estn 
avesse il ooraggio di presentare un ^rc-
grainbia saplenteiAanta aii^ab?, 'da no­
mini di Stato'e.non UQ prcgramtna'da 
equilibristi prirlatdeniari, G"si l'on. Ru-
dinlvuAI Ansie attloidlo''coiila capo della 

['•StémT'dii attaóohi o" di difesa, da I Destra, né m. atra la flbra del OWdstone 

Giorno più, glordo meno, il Mliiisltiro M'<'»a/«o>'*««»'eas«(Wfaiirom/i*(i»-aa» 

•'•!lii4|lwM-4arti4)t«oDia«>^la<fol(j',"^dma il 
«otaia. del"JVom«l>n. i!ì|K»<;'tMHgi'i«He 
..f»! zolla della «affla, a quello di -Eraula 

' 'ObB'sfida tolto e tutti ed abbatta le 
«oliiiiDa.' ' |i '•'• '•'• , <•• il ' 
•• Di>quirt*it>flnlte voci, cost taaiouali 
ad IneostltDzionall sparse da troppo ze-

'ilftfiti'porlBVOoi ) di qui i onmerosl piani 
. «ontridditorll antmoziati dai cronisti pò. 

lltìai,,oha vorrebbero dare l'istantanea 
'giornaliera', e con fanno cha confondere 
«'eon&ndersi, ' 

Studiata e ristsdiata la situazione, il 
MiDlatero ha scelto,. In oonfgtiliit^, alla 
sua (iitarà o'ad'"criio'de'I'Vtnrti'cfifetti 
degli italiani, la soluzione media, quella 
aloè' ehte' siiadtMilérii liini >a 'dba acoa-
mnls 'tatti 1 ^eriìolii Qnkdi nhiederà 
j'eaaraiiaiq' provvisorio, pan. sei mesi; 
quindi, proporrir i provv«ilìmentii di ani 

.. ;SrA,;ltAt» .dogarso nei- Consigli dal pî e-
cadanta Minlttara, aenxa oonoludera al­
tro nba lil. labonioso parto di nnaiiofìs' ; 

r^nd i Bfider&-tutti 1 grappi, scoituni-
aandpUdopu averli fatti usoìra dall'urna, 
tal* ctitala îii •vaoeltio Faust oon Satana. 
:sn Qaeati provfedimeo,ti sono altrettanto 
oomeroal' quanto cumplicati -a timidi. 
Qi ai'santa ila. manD'OmeopatlcB dall'on. 

. tiiu»tti,.ohe jcrede-iiuraroii mali poli-
liei, cqma. igi&< q.«elli i!aaoziari,i. «on 
pravvediii|«ati.icfc)/0t e blandi, ohe ciiià, | 

...pui!.«,vaadasa«x»?di//!)Wala$iru»ia, non { 
.^9a«ludoau I-alante.,. L'ddidoiu à a-tra | 
.piani, di' ordine oomposito, come sono i 
veonti- ripetendo. da oltre no mese gli 
nfàoiisi passati' eipraeapti 

Vi).sono pr,ovvadimenti' politici per-
ipananti, costituiti da progatti' sullo stato ' 
d'assedio, sulla stampa, sulla assosiazioni, 
UBi domiailio. coatto, sai ferrovieri eisui 
maestri). eoa., eco. ; vi aono protisedi-
manti economici,, oioò riforma del dazio 

. qoqaumoi e riforma del' credito agt^rlo, 
boRiScha, riforma dell'imposta sui flam-
mifarì, progetto sul marchio obbligatorio, 
fivi'i- vi sono ioSna-provvadimenti aaca-
.rionali. pari{Seii masi, cioè pari arrivare 
flap a -dioembne sa il Parlatóento a no. 
TaBibrQ î pproverà i ideiti due- ordini di 
provyadimeptlt a aio|k la^lizziitioaé dello 

.«.ÌBt«]4'assadÌo; legalizzazione dei prov-
vadiménti applicati iUimaterìa distampa, 
di assoaliizioiiai a di> ferroviari ; riappli-
eazioqe della legge sai dotnioliioiboatto 
dal 1.18941 e-BOspenaioue delle elfzioni 
Bifiniivi^^tive.. II >,-,'' .. '<';> . 
, Iojt9atEqi;a,dapqj>eiil Ministero'ahiede 
dua oseroizi provvisori per. sei: mesi, uno 
flfisiizìarìp.'» l'altro politioo, a, se/li ot­
tenesse, è evldentp «ha- tutto easebba 
riotaqdatp la novembre... o alle oalenda 
graq1i.e„«be:& lo'stassò. u >. i> > n 

. lAvrA .hana'B lottare eroioamanta-l'on. 
Oi.,HQdÌDÌ ! ,la..suai' nave ha o . troppa 
zavorra o troppo poca, e o affonderà o 
8l..9apoya!gaii&iv.Elgli potri fulminata i 

di saper aadxre con nò prugramima, 
merci il qatila poter- divenire il cip» 
della Sinistra, pel giorno non prnssim'i 
io CUI si riaprirà il cielo dalla Sinistra, 
pel giorno ciiè-io coi, coUsolidat^'e ri 
organizzate le conquiste fatte dall'Italia 
in questo mezzo secolo, si dovrà riptao-
dera di nuovo,l!\ via del progressi politici. 

''Il progrt'(fa45ii'"tì̂ f*':S(initi?iirS'' 'porta 
dunque inesdrabilòiehte 'ad una arisi pi& 
0 mena imminonte. Quale è il pro­
gramma delle multiformi opposizioni! 
La vedremo io seguito. 

Ora U Nazione cfimmeotu: 
«Quale miglior prbva «ha i Gomitati 

diocesani, ' istittiiti dMl'Opera del Con­
gressi oittolici, non avevano uno scopo 
religioso, ina arano ' ispirati e guidati 
solatoent'e dal rana>>r8 politicot, \ 

« Ponendo come canone tondameiitale 
.la MC îjsicuja djK^a^itODpsrtpli-d^'quaatl 
'p^ofesaaya'oo il/prinoipio moDarabiaj, i 
fondaiuVr dei sodaliai; clericali afferma­
vano reoisamente il lÀt-i programma con-
trarlo ai nostra legittimo ordinamento 
politioo,». 

\ 

Telegrafano da Roma in data di ier 
sera alla Qaxxetta di Veaaiia': 

«Oli ultimi oootegg' darebbero que­
sto risultato ; Ministero, 210 voti aiouri ; 
Oppceizioae, SOO. Ma i 90 deputati circa 
che non si sono potuti ciassifioare, esclusi 
natiiralmenta gli arrapati e i collègi 
vaóanti, potranno mutare la sltnsz'one. 
Previsioni abbastanza attendibili, per 
nota dira le più fondate, danno sionra 
la econfitta dal Ministero, se i votanti — 
come è. probabile—^ non snpereranno 
i 400. ' ' ; ' ' •;•; 

Dsl resto previsioni certissima, mi 
pira che sia dlfflei)e farà pel' motivo 
che oltre a oioquaóta deputati iiou par­
teciparono; durante la legislatura, ad 
alcuna votaziroe». 

Un redattore dalla Tribuna ha'ìn-
terjfistatp l'uo. Maggiorino Ferraris in-
torno alta jjitutizione predente, ii ii 

L'on. Maggiorino Ferrarle ha risposta 
ohe le migliori e più urgenti riforma 
da attuarsi sono quelle che teodono ad 
impedire che la politica continui ad 

. '.Ha aogÉittato,'>'aiia'>x> ĝtmai-̂ lii sfiducia 
à penetrata, negli i animi' degli" uodAitii 
più sereni ad: imparziali ; sfi'Ioo'a oatn-
pleta tanto per l'aziona politica, quanto 
per l'aziona eoosomica svolta da) Qo-
varno. n f. i' • 
I Svolgendo quindi an ootnplata pro­

gramma di 'Governo, l'on.- Maggiorino 
Ferraris dice .di volere ; L'abolizione 
graduale dal'corao forzoso; 1'drganizza. 
zinna dal - oredito - fondiai'ia, ediliziii' ed 
agrario i dei' provvedimenti efBcaòi e 
severi contro l'usura; degl'inooraggia-
.manti, per l'emigrazione; delle nhove 
ooQvenzioni ferroviaria e per< la naviga­
zione; l'abolizione del dazio consumo aul 
pane aisnlle farine, sostituendovi la tassa 
di famiglia. ' " , ' 

'VuolA inoltre: la revisiona'delle'speSe 
dei servizi dello Stato ; l'istruzione tecaiòa 

. . ..professionale; le leggi sui probiviri e au-
gruppi, potrà tq9j»r«,Ai',/fl|r»jdfi Sutarno, l gì'infortuni''del lavoro; la soala-'mobile 
a, ooni^,^,lHi!„wghiottito tanti ministri, i dal .dazio sili grano;'una" imposta sulla 
t»8t.W*i'iJAJna0gi«r« i-aftcha le frazioni | maggiori fortuna ; una politica agraria 
ohe egli ha avocato dalla tomba colie gome In Francia. - ' i 
<Bft'!el»»ìii)i e&B6rali|>ilii|.i figli'qiiesta la ultimo l'oo. Maggiorino "Ferraris 
-«alte iairi<g«ranno owtta.il»4.ad*e»e desidera ia oonveraioaa",delia rendita, 
-probabilmente io mangeranno, con bnona ., Egli, a mo' di aonolneione, ha sog-
pcsa dalla mitologia. . * giunto .chela oWsi attuala non'richiede 

• iL.on> Araoleoha un bel dira .ohe il uà soluzioni violenta né mezzi eoceisio-
dlsoorgcl «ha a' propriai difesa sfarai l'on. B»IÌ, a'OemaHeno la elezioni generali a la 
Di Radisi saràisosl meraviglioso da far 1 riduzione della rendita.'- • 
mutare la sitnazlona. Sia esso un so- | Anche i'on. Gineao, inta 
nantei-inno di guerra o la più eloquanta steissb • rédatftA'B dèllV'ÌV^ 

L'ofjjaoiziiapìiejtf e r t o aliMno 
MUùicco' i i Cola. Il 

Il gioroale russo Viedomosii pubblica 
una lettera di un rnsso, che risieda in 
Abissinia-t certo IvoD -Ki'njirdovichJ il 
quale si trova al segdito' del oìllnnfféilo 
VleaS'jvr, ministro rasidadta ad Adis 
Abeba, flou dall'ottobre 1897. -

Comiocia col 'dir^ che l'asarcito abis­
sino ò ormai organizzato come non lo 
fu mai. ' ', ' ^ • 

Regna in ^sso'tinà disciplina perfetta; 
lo s'anald dòlla'i/truppe 'i'ammirabile ; 
gli approvigionamenti 'abbotadaiSo, cosia-
ohà potrebbe antrkra in 'campagna.da 
un momento .all'altro, _ i 

Loda essenzialmente loapirlto religioso -
della truppe.' 

«Il pope ipiù devoto —'dl'oa — jpo-
Irebbe l'ancora Imp'arar^ qualche còsa 
dall'abissino. S ŝo^na vederli questi hritvi 

isoidati alia' fii'nzoni ralig^os') I li?' loro 
preghiere salgono iv 0 o veriimnote di 
cuore, e ncn <Àiilo dalla btmija!» '', 

Prosegue parlando del rinoirro di flohni 
geaen di etpài-tazioiie. E' saliCodJ prezzo 
l'uro che vienii-dui''d stretti dj Wirilega 
e Bimi Sbangul, come sono' àumoMati 
l'avorio 0 il zibetto, a c o in sau8a„d'im-
portanti'ordinazioni venate dull'Indie a 
dall' Egitto. '' , • -

Per gli italiani, il passaggio p'.ù im­
portante della lettera del pope russo è 
tirii quello al qualo lo acrittora dà mi­
nore importanza. 

ir brano óioà in,cui, ai accenna ai 
rapporti diplomatici ira Menelik e i 
ministri resideMi;-.Mropdii •••c-i-.-ii? 

Dopo avere esaltato la cordialità delle 
relazioni tra l'Inviato russo; colonnello 
Wlasso-Vf, a il Negus, scriva che il aa-
pi.tauo Cicco di Cola ha pure trovato 
iiaa fraterna accoglienza; ma bha'oatta-
ralmenta la '• s'mputia -che può avere 
Meqalik parlai, noa'iva fida'al'punto 
di trasourare gli interessi abissini per 
cumpiacore gli italiani.. 

• Sembr'i dhS'Yu^sti'Vog'i'^ù'rf'sKattare 
la gracida bontà —' à sempre il jiopa 
che pai-lai — di 'MeneMc per esigere 
da lui una eommissìoae non dioevolea 
un grande vincitore'. ' ' 

Menelik è in istato di dettare i patti 
e inon di subirli. i 

Peri è facile che i due uomini rie­
scano "al intendersi, tanto ardente è In 
loro Isì' braiiia di Venire ad uda,,òo'uai-
liaziont^ sincera fra le due nailiùai, la 
quale possa essosa proficua per entrambe 
dando uno slancio al oimmercio italo-
abissino, che, per ura, i oompletamente 
negletto. 

Lo scrittore elogia il cairattere del 
Gioco di Gaia, fatto per impressionara 
le maoti orientali ; lo trova pari apche 
testardo, Vo)»»8aBit!J'"l'rf;d?fydl^'tóft^un-

il Faea e t i AlMario .(óiaigiire)i 
S>ic'onda il .Pan/bf^.'il Papa| predato' 

di Interosearsi a 'Mvare di -don''Albarta' 
no, avrebbe risp()Sio ^ohe," Ignorando il 
fondamento delle accuse, si dava lasciare 
ohe la giustizia abbia il suo. .oorao-̂  

-Oa.jD!iito.ilkaBBmal[làiria 
Telegrafano da Pietroburgo ohe In 

quei circoli diplomatlot è vivamente 
commentato un articolo deil'nffisiosa 
Pelersburhia Viedomosii, organo del 
mioisiero degli esteri, snll.a oandlzioni 
interne della Bosnia ed' Erzegovina, 
tanto più cha finora gli organi officiosi 
si erano mantenuti sJiiìpré'*i1ltarvati 
anohAv'intotHio tagli' affari delle due 
provincia occupate. . , 

La Pelersbwshia Viedemosii dioes 
< Non i luolto si è oompiuti) il quarto 

lustra dai'chè il Oongreiso di Berlino 
affidi all'Austria,' in via'provvisoria, il 
campito di regolare l'àmmìniijtraziane 
d l̂la Bosnia e.Sfila .ErzegoviniT.'Finora 
peri tale cimplto non fu eseguil^oin 
m'odo da carri.p'pondare all'aspettativa, 
almeno pDr quanto riguarda la Rùssia, 
che non pui ni vuole disinteressarsi 
mai' 'Iella sorte delle popolazioni glave 
ortodossa nelle dna provincia ocou'pata. 

«Agli ortodossi di fola sono state 
tolta leutamaota ìe{loi-a' libertà, i loro 
diritti, la,loro lingua, la, lirp Chiesa. 
Quella popolazioni ,sano .oggi ausi im­
miserite, che basta che nn anno non 
frutti il sacjìo, perchè si manifesti subita 
la fame ».' ; 

La Viedoinqsti conclude ohe il mal-
oonteuto del ciato e. disile 'popolazioni 
ortodossa di>>lli j^oinià.e della Erzego­
vina, e grande, ed a Vienna non do­
vrebbero ignorarlo. - . 

, OH ATBODE E M I S T E S P DELITTO 
, .Parigi.i3-,-^ Oggi ajffà luogoi un 
duello fra il deputato Oasteiiu » un re­
dattore dall'organo socialista La Petite 
Repvblique. ' ' "' ' '•' ' 
' Il duello sarebbe dogato al aegnenta 
fatto:. Al sdi'vizio di Castella si trovava 
una «benne» incaricata deilasorvegllanza 
dei bambiai, la qaaia pooo tampo, fa 
diede'alla Ineà'dua gemaTlii, La donna 
siràngold i'tiaooatl, a, t'Agllatill a'pezzi, 
li diedai iu'pasto ni cani del «uii'pianine, 

La Pelile Republiqiie, pnbbiio^àdo 
il racoont'j; di questo qefandoi dalitto, 
insinui il sospetto che la raspws^billtà 
ne'debbà ceserà attribuita al G'astelio, per 
aver 'spliitò' la donna- à qheVi'àtto dì 
disperitzìi^ha'causa' il 'oattivo ttattamonto 
che'Subiva io 'Oasàidei- pàArone,.i-i>' 

..;T;—mr-r— i-~r~rrn '•"!'""'"" 

k guerra ispo-aprìeana 
La spedizione dr Tampa 

' non è partita. ' 
•JVeU» yorA ÌS — Uàaî  lattdra 'da 

Tampit' informa che, al mom'anto'dalla 
partenza i della- spedizione, '. aoqiaadata 

j,dal generalo S^.afior, questa'abjirci lo 
SHguito alle voce sparsasi della comparsa 
di navi spagnnole. 

Manilla si è arresa f 
. Nm Tlork Ì3 —• Jl Jorh Herald 
publirica il seguente dispacoip da 'Wa­
shington : « Manilla liì ì arresa', i circoli 
ùffloiali Igdoranu se alasi arresa a Dewey 
oppure agli inaortl ». ' i'-' ''-'' ^' 

KLondra- i3 — L'ambasolstore 'dagli 
Stoici Uniti a Londra .smentisse la.i no­
tizia-dal' New Yorit Seralci ohe .l'em-
b !̂óàiatare avesse telegrafata da New 
York lil notizia della' pra.sa di Manilla. 

.If'Jv^^rvento dell^ a-evi(ftariifi. 
,!'• "jÙondra i3 — Il Di^ly Mc(H hft da 
Nagasaki': «La Germania.̂ à daai|a..ad 
impedire' il bombiirdamaatò di Manilla ». 

IL «FRIEt, , AWESPOSIZIOSE DI 

guerra o la più eloqu 
inv^oazioiia «lla'.eaneordia,' nou' pn ies -
•era »'non larà'ohaUl Canio del oigno. 

Il sistema di blandire i tutti par poi 
tutti sfidare,' portai alla ribellioni gene-
raiij'iii I sistemai dalia ifàfflaate 'abilità 
^ir!ainentBri,idandoBÌ iiaria dUvoler, fare 
per non far nulla, provoca la sfidueia 

--[ , - ^ . - - , ntarvistato dallo 
steisso • redatttn'B delll'yriJiinó, na insi-
s'̂ ito speolulmente ' sulla'' necessità asso­
luta di attuare, senza ulteriori dilazioni, 
e riforma aconoiaiohe. 

,1 III! Fér renos to P a v a r n 
got'isca la forza. 

(sostia oorrlsfondeiuia)' 
' Torino, 12 giogno. 
A te, A... 

,fll.\varo„,te^rho fatta pareoohio so­
spirare quesjla mia, per taqti piolivi,,fra i 
q'ii4litiiagtitÌMi{ìtilj»|iC^tlsìi bsli'» ìtibli^ da 
Firenze,;,«he assorbì ^«c «Kat<<.«ttimana 
il, rqiia. .tenjpo ,,e iSt, mio pensiero: poi 
dova le lasoi le festa snocedentisi qui 
senza ':posa ? -

Tonno non sembra più la oìttà'di 
cui tanta volta ti par(ai, oh«> mi. d.e,va 
allo stfpso .tempo, la nostalgia dell'infl­
uita poetica quiete veneziana a dalla 
vivace; 'varia, bizzarra- armonia di'nn 
quai danubiano:,.. Credi, per la novità 
B!.'sono epalancate cariosa cento e cento 
finèstre ohe pareano ,,destinate a rima­
nere io perpetno chiusa; Senza contara 
la oor8e„ja regata, ..il. giggq.^fj. .pollone 
,é'dekcalqi .̂,(a;prop.gsi4io, hai.sa{i«^Pi«ogia 
si sono jipostrati, bravi gli almdantii.tdi 
oosl'i?);>(iopo il Co!iceiita> verdiano di cui 
tutta Italia parlò'-é-ia^cì&'^i bai salone 
dei concerti il nome del Maestro; dopo 
ilostensiona dalla Sindone, ohe 800,000 
pellegrini, pensosi dell'anima, trassei a 
Torino; a le gare ginnastiche''-ohe con­
dussero tanto flore di balda ndolescsiiza, 
memore'del principio «mento aana in 
corpo sano » ; contiona la sfilata dei 
grandi artisti che nel cosi detto Teatro 

.e».«r^«,j^«.».sn<,uo-;.o' oiiBH„e-»oKg,an; d'Arto vanno i-iippresenlando le grandi 
gando-.che gli uomiu. pMItici abissini „ . „ . , . ,„..;^L -j , .*» =. 
sono'testardi anche p.ù di Ini, e che è 
soltanto coy^Qstipazione .o,he^,ji^tgiunge 
ad ottenere'cii ohe "lord si'j.ddmànda, 

Paije anche che da quataha tempo 
tra Menelik e Cicco di Gola' non ai sia 
parlato di. affari. 

Il progetto sul dazio consumo 
iSonta 13, — V Opinione conferma .' 

ch^-i progeui dei Governo si distntiyi- : 
ranno gollecitameato, in parla giovedì ; 

'stbssb. Il progètto sul dazio consumo jj 
propone il passaggio alia oatagoria «Co- ' 

I produzioni classiche cadute in, tanto 

I .̂oblio. Oh Dio mio, calmati e. iasoiamala 
dira la grande bestemmia: non suscitano 

.tutto iL'entusiasino ohe tu sredi queste 
rapprcEfentazicoi, a il Salvini per .esempio 

',fa assai più applaudito nella Morte c>', 
f «ite che nella Virginia, troppo, troppo 
': remota da-noi. Sarà questa ana-doccia 

fredda anche per il D'Aonnnzio a la 
; Dcse: povero teatro Albano I 

Ma le rappraaantazioni d'arte non sono 

se non n'nu dei'meszi escogitati dal Go­
mitato drammatico, che ti 'sta taiitiì a 
, . . - . (--, " 1 , - -

caore, per rimettere in onore questa 
Cenerentola delle arti.ohe piiir fu taàto 
in' flore altra volta fra'noi e passi trion­
falmente in' Europa, mentre fu aU'r'asl 
tanto benemerita del nostro rìsoi'gi> 
mento. . ' ' 

Non dopo i trionfi di Parlgt il Cavour 
scriveva alla Ristori : « Io àpplatidiri in 
LAI non solo la prima artista d'ETuropa 
tua II più àfficàca cooperatore nei ne­
goziati diploniiatlci » f ' 
' Ancora' il Gomitato, che U'a'pèr pre­

sidenti onorari Adelaide Ristori e (fom-
masu Salvini, a par présidenla aifatijvo 
il Bareazio, ha bandito concorsi a premio 
di autori, gara di fllodraiùmatiai 'è scuoia 
'ttr>dàltazione, con la spèranka'oUé.qQKl-
cha astro si riveli, a ootìtei^i'tiìiè'y.,'(ibn-
versiizloni'sul tentfb, e'ròi'bai''iifikan-
cabile ooDgrasso per antori, attóri e 
oriti'ci. '• '' . , ' ' ' ., ' 
- ' Mil, ' tth'as'soiuta ntivltà -è la '• mostra 
<̂let'>dn:i"fi)fMitilWJà' al-l'EsptJsizidno"una 

'sesta seziona" nella 'secónda divisione 
delle', arti libelli','odi "titolo ' di''4^'(e 
drammatica. Nella meiìte di' oolbro che 
la Mdearono- dovea essere coma 'una 
storia del nostro teatro palpitante'e 
vivente nelle reliquia' dagli' anVóri ed 
attori''più oeleHt'i ; 'uda galleria od una 
apoteosi al'tempo stesilo; una "resurre­
zione oompleta del nostro teatro 'ifii-
v'arso i seooli : ma quando nìai la realtà 
corrispose pfeoamiJùtà à'iVî èVl'*" ••̂ " 
' Aggiungi a eli l'apatiit'geyriilé',' ITó-
differènzti dimostrata diigli' àrtipii st'éssi, 
e quell'altra'^piaga'matedàià^:'la'' siiài?-
sezza dèi 'ilgran dèspota;' ll'i ditn'àró;'"per 
cai bisogni anohé'-'rinuhziaré'ad erigere 
nel pareo quel taaifro-modellb pél quale 
già paraocbi progatti erano' stati-.>pra-
sentati, come pure alla rappresentazioni 
sacia dai « Misteri » che avrebbero avuto 
la'còrnioa pi» stupeiidà a opportuna noi 
cortile dal castello medioevaia. 



IL FHlUhì P 

TattaTla,eebbensinooniplatg, la mostra 
& intereaianle. 

Le sale «ono dne, i'ana dello quali, 
p'ù pleooia, è tatla piena della preziosa 
oolleiiione di Luigi Radi proteasore di 
dedlamaiione in Firenze, iùa non è pei 
profani qdesto «sntsario. Per /ortnna 
questi vi gettaa dentro nn'ooshlata di­
stratta e poi Toltan via timorosi di 
spender male il loro tempo: i meno pro­
fani entrano attirati dapprima dai gran 
sipario popolato di vivaoi Agore goldo­
niane, (I "aìpario ohe adoperava Luigi 
Duse nel ano teatro di Padova ora « Oa-
ribaldi»! (oi oomiDOiano a goardara le 
stampa e inaialoni appese giro giro e 
raooolte dai Kasi con tanta pazienza e 
(atioa anche all'estero. B a poco a poco 
la passione intensa che si rivela neli'au-

' lare dalla colleziona, ai prende, a si os­
serva coi! interesse sempre orasceote. 
lo.credo che tu metteresti l i domicilio. 
Nel mezzo della sala un lungo banco 
cbinao a vetri mostra delle miniature e 
autografi e opera antiche sulla storia 
a critica del teatro, e adizioni veneziane 
e francesi dalla commedia a Memorie del-
Vamooalo Oarlo Qoldooi. In un riparto 
di questa bacheca vi è nna moltitudine 
di ritratti dì.artisti contemporanei ala 
Duse apparisce in una seria di fotografia 
che ci parmaltono di seguirla nella sua 
laminosa carriera e ammirarla nelle sue 
creazioni predilette. Un altro riparto i 
pieno delie opere dei Risi stesso fra 
cui quella attraentissima dei comici ita­
liani, che tB avrai gii divorata insieme 
boi llbrodai monologhi, degli aneddoti,eca. 

L'altra sala è più ricreativa anche 
per l'occhio. Sopra dne alti piedestalli 
sorgono' i bozzatti io bronza del Oóldoni 
a dell'Alfieri, a qua e li biancheggiano i 
bnsti del Brofferia, delia Malfatti, della 
Gisgìa Marohionni, eoe, 

li Comitato di Torino espone preziosi 
autografi di poeti drammatici, (Is Biblio­
teca di Torino ne possiede I182S di 
autografi, pensa I}, un sonetto dell'Alfieri, 
lettera del Machievalli, Ariosto, Qoidoni 
Niboolini; il ms. di qnolls Pranótìca 
che fesa la fama del Pellico; dalla roba 
preaìp^a che ci fermiamo ad osservare 
rapiti è vorremmo portar via con Io 
sguardo. . . . 

ili Ijambsriini di. Bologna ci trasporta, 
ad na tratto io un ambiente più mo­
derno ; egli ha molti ritratti, e noto fra 
gli altri quello del nostro Teobaldo Ci-
coni, magro allampanato, con certi occhi 
grandi grandi ohe par vogliano divorare 
il viso, Ippolito D'Asta, Il padre del chiaro 
professore di cosii; il tanto rimpianto 
Gallina dallo sguardo intento dietro la 
lauti: povero Oalliaa, che avrebbe chi sa 
quanto gioilo di questa festa dell'arte 
adorata I fi! interessante sarebbe sfogliare 
l'album cogli scritti dèi vari artisti. Nella 
pagina aperta trovo un pensiero che, 
uscito dalla penna di quel burlone di 
Zago, acquista un valore particolare: 

.«L'arte ,è nna palazzina dalla pro­
spettiva di marmi scintillanti a di oolori. 
Non se ne conoscano i disagi che quando 
si è dentro». 

Ab, tu hai compreso, amica, il velen 
dell'argomento} 

E poi, girando nella sala, vedo ms., 
stampe, avvisi dai tempi d'oro dell'arte, 
mandati specialmente da! Sottocomitato 
di Napoli (il più attìvo.di tutti), fra cai 
lime, del Goa»i:Inapoletanineli799, 
e on dramma inedito di Cuciniello, E 
dall'alto dei loro piedestalli occhieggiano 
le varie maschere italiana mandata dal 
Chiappa di Milano, e attira l'attenzione 
per no momento la mostra di articoli 
di teatro, maschere, armatura della ditta 
Francati, pura di Milano; ma più oi as­
sorbe la riproduzione dal Sao Carlino di 
Napoli, dov'è rappresentata una scena 
della Calabre commedia a soggetto : I Ire 
amanU dij,aureita, io oni tutti i per­
sonaggi riproducono la sembianza di ce­
lebri attori del tempo : Patito, De Angelia, 
ecc. Cosi curata nei particolari & questa 
scena, così piena di vita a di moto, che 
ci si ferma lì a.guardare ae l'azione 
non debba seguitare a avoigersi sotto 
i nostri sguardi. 

E intanto da certe belle vetrina lue-
eioano medaglie autentiche ed elmi, co­
razze, gemma e monili ohe hanno par­

tecipato ai trionfi mondiali dei Salviai ̂  
e del Rosti, della Ristori a della Tessero. , 
£ oi sono in tali vetrioe raccolte di ar- . 
tiooli di giornali, « autografi italiani s 
stranieri, che narrano le glorie di quei j 
sovrani della aceca : e c'è II calamaio del 
Cossi, il sigillo di Zsmbo, la tabacchiera 
di Taddei, un libro antico dei costumi 
dei re a delle regina di Francia, rega­
lato da Carlo Alberta a 0. Marohionni, 
e il Salvini ha fra le altre cose preziose 
e gloriose nna ciocca di capelli dello 
Sobillar ! 

E dagli attori della Compagnia sarda 
alla Malfatti, Cazzola e Cudibsrti, dal | 
Rosai al Salvini, a Ferravilla e a Zago, 
intorno al Soldooi a all'Alfieri ohe stanno , 
nel bronso, è fitto il osrobia degli Inter­
preti famos' .. Fara ohe i grandi scrit­
tori abbiano il patere di susoitarseli io-
torno, e allora ? eh I sicuro, p'à chs mai 
rimpiangiamo se il concorso drammatico 
di qui non ci riveli donde sorgeri l'astro 
invocato. 

Risi. LAUIOB 

PBOHnifCIA 
(Pi qaà a di là dal Jmfri) 

Oemonn» 12 giugno. 
Disinvoltura clericale. 

Colui che eoo mante serena vog'ia 
riguardare gli eventi che regolano ori 
la vita amministrativa di questa nastra 
cittadina, è gi(iCofi>rzs ohe acclami 
alla variata bellezza dell'umana comme­
dia, Qaante fiorita osservazioni si pre­
sentano alio studioso di psiche sociale; 
infinito è il tema; ma mi limiterò io 
oggi a segnalare che>il destituito siu-
daoo, cacciato dalla porta, rientrò per 
la posteria; dallo scanno di coastgliere, 
aiatato dagli «amici », si è placidamauta 
assisa sulla soffice poltrona d'assessore; 
ed eccolo di nuovo a ntanipaiara il mt-
nicaratto comunale, tòsto da Ini ocou-
pato il saggio; ecco i ooileghi a ritirarsi 
di fronte a tanta irradiazione di Inóe... 
nera. 

A lui la somma dal potere; a lui la 
suprema cura delle pecorelle; sempre a 
tutto Ini, Non diro che sia illegale 
l'assessorato al sig. Bonanui; no; pure, 
dopo il racente passato, ci vuole un 
fegato robusto' a metterai a scaldare 
quella tale poltrona. Il coraggio va am­
mirato, tanto più in fisico mingherlina, 
e debole; però forza, d'aqimo e capar-
bìeti'per allettare att..'postial(io di pa­
radiso, non mancano a lui, che impavido 
affronta il martirio per la conversione 
del.reprobi. • • 

G noo a'ha da sciogliare allegramente 
un inno all'altaieoa superba a capric­
ciosa della nostra epoca ? Ma si, ma si, 
bisogna battere le mani...,, ed anche i 
piedi, a tanta acrobatica disinvoltura. 

Una farfalla. 

GoDis ffl festegolato a Martipacc» 
ISauC Antooio. 

Hartiguocc, U giugno. 
Rioorrendo ieri la festa del patrono 

Stot'Antonio, i contadini si astennero 
dal recarsi al lavoro nei campi. 

Il sindacò, nob. Francesco Dsciani, 
voleva che i suoi affittnali vi si recas­
sero, ma essi, non solo vi si rifiutarono, 
ma, unitisi ad altri, si portarono dal 
parroco, intimandogli di. predicar dal­
l'altare ohe si doveva fare testa; sa 
non avesse predicato io questi termini, 
non gli avrebbero psgato il guarlese, 

E il parroco annunziò la festa, e nes­
suno andò a lavorare. S. 

Biianil a l l a S c u o i a XVorn»aIe 
remmiRile d i S. P i e t r o a l N a -
tisone» Presso questa R. Scuola 
Normale, il giorno Z del prossimo luglio, 
alle ore 8, inoomiDcieranno gli esami 
di licenza normale per le alunno dalla 
Scuola e per la privatista. 

Le prove scritte di tali esami si fa­
ranno nei giorni e con l'ordine seguente : 
Sabato 2 luglio componimento italiano ; 
lunedi 4 prova di pedagogia; martedì 
5 saggia di disegno ; mercaiedi 6 saggio 
di oalligrafis. Le prove arali, ohe ver­
seranno su tutto il programma del corso 
normale, avranno principio nel "giorno 
che sari fissato dalla Oomniìssiona esa­
minatrice. 

Coloro che iotaDdooo iscrivafsi a tali 
esami dovranno presentare, non più 
tardi del 25 corr. per la sessione estiva, 
e non più tardi del 35 settembre per 
la sessione autunnale, alla Direttrice 
della Scuola, la domanda su carta'.da 
bollo di centesimi 60;.' la quale dovri 
essera corredata dai ricbiesli documenti. 

Alla sessione autnonale gli esami di 
iiceuza normale nei giorni e con l'or­
dine seguente; Sabato 1° ottobra. com­
ponimento italiano; lunedi 3, prova di 

pedagogia; martedì 4, saggio di disegno ; 
mercoledì 5, saggio di calligrafia. La 
provo orali avranno principio nel giorno 
ohe sari fissato dalla Oommls-slone esa­
minatrice. 

Oli esami di ammissione alla scnola 
camplauanlare a alla prima classe dalla 
scuola normale, gli es>iml di licenza dalla 
Scnola complementare comloosranna il 
giorno primo luglio e continueranno nei 
giorni e con l'ordine stabilito dalla Di­
rettrice della Scuola. 

La giovinette ohe lìnraiaàtao l'ammis­
sione per esami ad una alasse della 
Scnola comptemenlara, devono non più 
tairdi del 25 giugno, per la sessione e-
stiva; e dal 26 settembre per l'autun­
nale, proseotsre alla Direttrice della 
Scuola, la domanda su carta bollata da 
centesimi 60; la feda di nascita legaliz­
zata, il certificato autentico di vaccina­
zione 0 di sofferto vainolo in carta li­
bera, la qnitsoza della tassa di ammls-
aiona, l'assenso del padre o di chi ne 
fa le veci ; quelle che domandano l'am­
missione alla prima classe del Corso 
normale, devono presentare, entro gU 
stessi termial, oltre al documenti indi­
cati, anche l'attestato di condotta irra-
preosibile, rilasciato dal Sindaco del 
Comune dove la famiglia ha domicilio. 

Tutte te candidate a qualunque esame 
si preaentiiio o di licenza o di ammis­
sione troveranno, volendolo, alloggio a 
vitto nell'istituto, dietro oompenso di 
lire 1.80.. 

P e c l ' Inter( l i s ione de l pa­
d r e . Togliamo dal Secolo XIX di do­
menica lunedi 12 13 giugno corrente: 

«Ieri questa Corte pronunciava una 
importiinte sentenza nella causa pro­
mossa dal sigaor Vittorio Da Aaarta 
per .pttenera la ioterdìzicine del propria 
padre oavalier Bmanuele. 

< Il CoQsiglio di famiglia, ohe per legge 
è. chiamato ad emettere il suo giu.ì'ziu 
sulla opportnniti dì concedere o negare 
la interdizione, era stato formato dui 
Pretore senza comprendervi quei parenti 
che devono farne parte, e ciò perchè 
era stata t-iolnta a quel magistrato la 
eoisteiiza dai parenti. Li sentenza di in-
terdizioDa fu dal Tribunale proferita io 
basa alla deliberazione di quel Coasigliu, 
viziato nella sua base. 

«Il conte Carlo De Asarta, parente 
escluso, impugnò in Appallo tanto la de-
liberaziona del Coosigiio che la sentenza, 
a il.giudizio della Corte fu pienamenta 
favorevole alla Istanze del conte Carlo, 
cugino dell'Emanuela. 

« Fu dich'arata nulla la composizioue 
del Oonsigllo, e quindi,.nulla la susse­
guente sentenza Che pronunciò la inter­
dizione dell'Emanuele De Aaarta. 

< Il conte Carlo De Asarta aveva af­
fidata il patrocinio dalle sua ragioni agli 
avvocati Caoavello a Priario; il signor 
Vittoria D- Asarta era patrocinato dai 
professor Paolo Emilio Benza. 

«La sentecza fu redatta dal consi­
gliera Adaoi ». 

SuÌGÌdlo> Nel bosco Carandone, 
in quei di Uuzzana (Latisans), certo 
Glo. Batt. Chiosa d'anni 57, guardiaoo 
del bosco stesso, si suicidò sparandosi 
un colpo di rivoltella alla testa. L-isciò 
scritto che si era ncciso rit«oenda!Ì 
affetto da male incurabile. Lascia la 
moglie e sei figli! . 

G r a v e Mmgramiai,, fi contadino 
Marailli Costantino, d'anni 38, recatosi 
a fal(>iar erba in un suo campo lo quel 
di VerzegQls, scivolò da un pendio an­
dando a precipitare nel torrente Am-
biesta, dove, travolta dalla corrente, mi­
seramente annegò. Il cadaveredel Mar-
silli fu faticosamente pescato de quegli 
abitanti. 

Appel lo I n c i n c a c e . Zanoo An­
gelo, fu Pietro, fittavolo da Latisana, 
per ingìiiria e minaccia a danno di certo 
Batter, venne dal Pretore condannato a 
lira 80 di multa. Contro tale sentenza 
ricorse m appella, ma non essendosi 
presentato ad addurre i motivi, il Tri­
bunale, io dì lui oontuaiaoia, gli con­
fermò la sentenza, coadanoandola alle 
maggiori spese di qneaio giudizio ed a 
lire 35 per costituzione di P. G. 

~' \ " 
tempo, fanno temere leggera pioggia o : che consegua mensile, ma solo quando 
tamporali accompagnati da vento forte | ai manca alla consegna oomplota. nel 
«ettentrlonale. 

UDINE 
I (La Città 8 j l Comune) 

I U08trl Onore'VOilt Anche fon. 
, Riccardo Luzzatto si è inscritto per 
.' parlare sulle comuoicaziani del G-ovarno. 

l i t e m p o c b e f a r à da oggi al 
giorno 20, seoundo Chionio; 

Fra il 14 ed il 16 mattino — Boreali 
or forti or moderati d'attrazione in prin-

' oipio, di ripolsloaa io seguito. Cielo a 
tratti ancora nuvoloso con qualche breve 
pioggia 0 temporale ed a tratti seréno 
con temperatura soddisfacente. 

' Fra il pomeriggio dal 16 ed il 20 — 
Due distinte bravi psrtnrbaziosi, stso-
cate da un tratto considètevola di bai 

ficaml da acnolo primarie. 
GII alunni a !e alanue proveaienti da 
«cuoia privata o paterna che intendes­
sero, giusta la fscolti coooessa dall'art. 
87.del regolameuto generala 9 ottobre 
1895, di fare gli esami di promozione, 
di proacioglimento, di compimento o di 
licecza olomentara presso questa scuole 
comunali, dovranno prcBentare domanda, 
10 iscritto aU'Uffioio di Direziona entro 
11 tatna aorr. Alla domanda dovranno 
essara uniti II oertiflcato di nascita e II 
certificato di vaccinazione: tanto quella 
come questi sono esenti da bollo. 

Goncorao ne l l e S c u o l e Hior-
niallt E' bandito ùu concorsa per ti­
toli e per esami allo cattodra di fi<iaa, 
chimica a storia natgrala ohe sono o si 
renderaoca *vaaantl nella acuoia aormali 
femminili dal 1 luglio prossimo a lutto 
Il 30 ssttembra 1889. 

Saranno preferiti i cancorrenti prov­
veduti di laurea universitaria e quelli 
1 quali, forniti di titolo legale, abbiano 
gii con lode e con notevole profitta In­
segnato nelle Scuole normali (compreaa 
lo sezioni agginote). 

1 ooncorroatt dovranno Inviare al 
Ministero (Direzione general» primaria 
e normale) non più tardi dal 30 giugno 
correots i documonti, i quali dovranno 
essere cuciti insieme con là domanda, 
su carta da bollo da lire 1.20, ad ac­
compagnati da 01! elenco su carta sem­
plice a in doppio esemplare, dei donu-
menti stiissi con l'iodicaziooc esatta dt I 
luogo dove d')vran'io poi ausra resti­
tuiti. 

Osile pubblicazione, escluaivamaute a 
stampa, si dovranno mannaro almi no 
tre copia. 

Tamme «co las t l cbo . Dal Mini­
stero dalla P. I. è stati emanata la 
seguente oiroolare: 

• I caodidati sili lioeoza lioale, eh», 
per l'articolò del'R, decreto i l agosto 
1.890 possono ripetere le prove oon su­
perata l'anno luoanzi, saranno conside­
rati quali alnuni interni,, psr quanto 
riguarda il nuovo pagamento della tassa 
così a luglio coma a ottobie solo se si 
presentarono in tale qualità all'esame 
generale ; oppure se, essendosi presen­
tati al detto esame come esteri, conse­
guirono l'ammisaibiliti alla terza classa 
e la frequentarono proprio regolarmente. 

< la caso diverso ripagheranno la tassa 
nella misara stabilita per gli eatera>. 

« Coloro che debbono ripetere eis; s'n-
tegro l'esama di licenza del Liceo, del 
Giinnaslo, dell'Istituto tacoico e della 
Scuoia tecnica, ove noo abbiano fre­
quentato come alunni durante l'anno 
l'ultima classe del rispettivo corso, sa-
raono considerati, per ogni rispitto, a-
Innui ssterni. Pur altro, quando un can­
didato ripete e» integro, l'esame, la 
tassa Che paga per la: ssssiona di luglio 
gli vaia anche per la sessione d'ottobre, 

«Anche per i ripetenti l'esama di li­
cenza al 'Oinnasio ed alla scuola tecoioa 
ohe al trovioo nelle coodizlooi volute 
dal secondo comma dell'artloolo 4 del 
R. Decreto 11 agosto 1896 per easore 
dispensati'dall'esame in alcnue materie, 
la tassa pagata a luglio vale pure per 
la sessione di ottobre». 

Camera di commerciò. 
AUuaxione della legge degli infor. 

timi mi lavoro. La Camera di com­
mercio ha convocato, per grappi, gl'in­
dustriali friulani soggetti all'assicura­
zione, dbbltgatoria. degli operai. 

Nelle quattro adunanze gli industriali 
esaminarono la legge degli' infortuni 
sul lavoro, che andrà in vigore il 1. 
ottobre, a discusseru sulle varie foroia 

termina stabilito par la cohaegaa com-
plota. 

P e l farmaciMtl. La Corta d'Àp-
pullo di Milano ht giudicato «he l'Or-
dinamsoto austriaco delle /«rmaole nel 
Lombardo-Veneto tuttora vigènte im­
porta nel conceasionarla l'aasolnto di­
vieto di trasloca santa il ootuento dal-
l'autoriti governativa. 

Questo divieto sussiste anobe quando 
il dacrslo di coneessiane non'aliblà pre­
cisato la sede della nvova farmaa!a,.ma 
si sia limitato ad atsagnarie'uita f̂ glbna 
0 zona d'esercizio. 

P e r co loro c h e a m l o u r a n o 
l a v i t a a f a v o r e d ' u n a l t r o . 
La Corte d'Appullo di Lucca ha giudi­
cato che ohi stipula un'assiouraziona 
sulla propria vita, dasignando la pamona 
alla quale in casa di morta dovrà «Mera 
pagata la somma assicurata, rimana agli 
Bolo padrona do l'affare par tutta la tua 
durata a quindi ha il diritto di ravocare 
la designazione della persona, a «ni.fa­
vore andrebbe il riaobio, in<qnalslaai 
modo e così anche disponendo dalla 
somma oasicnrata par tastamento. 

\s, altra parole, la paraona datigaata 
par fruire deiraasieurazlone fino alla 
morta dall'assicurato, non ha ohe nu 
diritto condizionale ad evantuaia, che 
non diviene certo sa non quando l'asti-
curato muoia senza aver dlspaslb della 
somma assicurata in altro modo. 

P e r c o l o r o c h e v l a g f i l s n o 
In f e r r o v i a . La Oaasaziona.di Fi­
renze ha giudicato chd le vettura prima 
dai aegoale della partenza devono essere 
chiuse; sa dimenticata questa oaatsla, o 
eseguita malamente, aacadea<ia che do­
rante la corsa uno sportello o oabaal-
letlo si aprisse e iqcogliesse. qualche 
disgrazia a un. viaggiatore, l'Ammini­
strazione sarebba responsabile,, ni.- la 
esoluderebbe, m'i «o'tautu l'attennarebba 
calla misura dei danni, un'imprudenza 
dal viaggiatoro. 

R e i t l d e a . Abbiamo ricevuto, ieri 
. la seguente : 

t Onorevole signor Direttore , 
del « Friuli »! 

S'jlu oggi, perahè asseote, ho putitlo 
leggere kl molto Inesatta — per dirla 
benevolmente — comunicato su l'ultima 
assemblea della Socistl operàia,' - ohe' il 
Friuli pubblicava il 6 c'urrante, ' '=' 

La verità è invece — a pregO'V.S. 
a oóssentirmi di esporla —< che:- '-' 

Io non pretesi mài —> nò l'avrei po­
tuto aa non che scioccamauta —' ohe 
la Direzione attuale < accattasse la ra-̂  
sponsabilitidi atti compiati dalla Di­
rezione, preoedauts» (noto, non-per 
tanto,-di passata, che immutati ne sono 
.Presidente e vice-Presidente). 

Chiesi solo ««a tale rosponsabllili 
mat si assumeva », giacché lo avolgi-
meatu della mia interrogazione io su­
bordinavo — e mi parve logico e du-

1 veroso — al persitlere dai responsabili 
, dall'atto che intendevo di' oritióare. 

L'avrei ritirala, in caso contrario:-a 
; così feci quando alla mia precisa- do-
I manda, dovuta ripetere più volta perchè 
I il Fresidetite tendeva a stdgg'rlH, mi si 
I risposa negativamente. 
I II aoo tenti di « tirare il Pres'deota 
i sui terreno di convertire :|a mia- Inte'r-
, rogazlone in Interpellanza», psrdhd',.. 
' fn il Presidente — proprio Ini'-^ che 

ma-ne face scherzosa- pioposta.'E dico 
scherzosa, perchè egli ben sapeva ch'io 
avrei lasciata-definitivamente, coiha là-
aaierò, Udina fra qualche gioron, a non 
mi sarai quindi potuto trovare presenta 
ad un'altra asaemblea.!' ' . 

La dlacassiona: fu lunga e noiosa solo 
parchi il Presidente: — con 

d'assiouraziooe, ritenendo in massima I f"»?*" asovo a strano — vOasclò pai--
preferibili i Sindacati di mutua assicu­
razione oostitaiti per gruppi d'industria 
affini. 

Pregarono la Presidenza della Camera 
dì oomunicar loro la condizioai sba sa-' 
ranno per stabilire i Sindacati in for­
mazione a Milano, a Torino, a Genova, 
e di risponderà per loro conto alia Pro 
fettura, che essi, dopo .esame, hanno a-
derito ai regolamento preventivo pro­
posta dall'assoaiazione degli industriali 
d'Italia per pervenire gt'infortnnl sul 
lavoro, ed approvato dall'associazione 
serica, dall'associazione dei oatonieri, dal 
Collegio dei capi mastri, ecc., nell'adu­
nanza di Milano. 

Pregarono pura la Camera di farà 
alcune-raocomandazioni speciali in or­
dine Ili regolamento praVentivo e di con 
tinuar ipro la propria assistenza nella 
attuazione dai gravissimi obblighi deri­
vanti dalla nuova legga. 

P e l c o m m e r c i a n t i . La Corta 
d'Appello di Milano ha ritenuto che 
quando ai tratta di una vendita di 
merci da summioiatrara in un data pe­
riodo di tempo e in date proporxioni 
mensili aou si piiò far risolvere il oòa-
tratto per ciò aolo ohe si manchi a qnal-

tecinare diversi altri soci. Chiasaiche 
fu, io me ne andati:'perchè i'ulteriore 
trattazione dell'ordina dal giorno ubo 
poteva interessarmi. E cosi, per' nàa 
coma par i dna o tra altri miai com­
pagni di partito, contesta in modo asso­
luto a reoiso qnei che l'articolista Chiama 
« ostruzionismo dei socialiati > ; nessnua 
intesa, nessuna intenzione maligna, da 
parta nastra. 

Di Lei, onorevole signor Direttóre 
Udioe, il t>°{nc IS98. 

davotinlmo 
Arturo Zambianchi », 

I . ' Incendio de i Collegio 
« P a t e r n o » s a r e b b e eol -
poao. La Commissione giudiziaria' ri;» 
natasi sul luogo — coma ieri < annnq-
giammo — in seguito ai rilievi praticiti 
avrebbe ritenuto doversi esclndara i'aò-
cidentaliti, ma trattarti di inòendio col­
poso. 

Oli ieri circolava questa voce, ma non 
r abbiamo raccolta aspettando di poter 
accertare che avesse tondamanto, coma 
poi abbiamo fatto. 

Ieri furono assunti in esame, prima 
all'Ufficio di P. S.- a poscia in Tribu­
nale, Il Dirattora dal Gonvitte», prof. 



IL F R I U L I 

Qlrotto e l'tetitator« Flora, Ls Imiagin! 
doatinaaau. 

Aqoha nai rignardl dell'egrAglo prof. 
Qiroito, «h'è vivimsnts ImpreMloosto 
per la disgraiia onaoraagli, angariamo 
«ha, aa vi è vsramaate aa tao, questi aia 
lolleoitameiita aastanrato alla giustizia. 

C o l p i d i { t e d a l e . Sotto queata 
titolo ol Tiene «omaolflato oon preghiera 
di jiabblloaiiione : 

«Nel Pane di sabato aoorso na aorta 
S/lsia si eriga a gigdiae a b ssotaota 
in tnataria ohe dimostra di non OODO. 
tpate. (ofattl, narraudn o'una Kita m 
tàtuiem di due glovaiiatti, ohe, fra pa­
rentesi, non la pretendono a provetti 

- olelisti, e d'una anssegoente ossusle ea-
data, lioontlgtia ad andare so «arriaola 
ver evitare gli sparanti e par non im­
brattare le loro reati nel fango della 

. atrade. Si oapiaoe ohe egli, poverino, non 
oonoaoa te sorprese del velocipede : se 
èenaasse ohe anehe i più celebri oorrl-
dorl nuli vanno aempre esenti da tali 
incouveniénti, non darebbe tanta impor-
tansa ad una oadnta di dne dilettanti, 
la quale non va attribuita alla penta oa-
paniti di chi teneva il oomando del 
tandem, n» bensì ad uu inaspettato 
spostamanto della sulla, ohe non era stata 
praviameste bene aaldatd. 

Contiiìitate voi, giovanotti, nel dilet­
tévole e salotare esercizio del tandem, 
9 non badate alla parole ohe qualohs 
Sfiiia saccente vi può lodiriisare. 

A. B.» 

A l l ' O f l i p e d o l e renne medieata Gsl-
ligari' Marzid per acòidentaia' ferita, da 
taplio «I dorso della mano sinistra gua-
tiplla in dieci giorni. . 

( J n . p o ' . d l p a n i c o vi fa iar sera 
,at]a rappresantazlane delle oiarlouette 
nei teatrino della Sila CeoobÌDi, per 
essersi rovesaiata una lampada a pe­
trolio. Il peccalo incendio fu sabito spento. 

' Qaaicnno degli spettatori faggi; qualche 
bimbo pianse; ma la calma tu subito 
ristabilita ; e Facaoapa ed Arlecchino 
{eoero toroare assai presto il sorriso sui 
volti impauriti dai loro piccoli ammi­
ratori. 

S a i » C e c c h l u l * A.lla ore otto e 
mea i di questa aera verrà dato l'iote-
reqaaotlisimn dramma in oÌDque atti: Vn 
fucilato che cammina, ovvero Oli a 
mori di una xingara. Darà termine 
allo speiticolo la brillantissima farsa; 
Arlecchino e JPaoanapa rivali in amore. 

Banda di fantarla; Seco il prò -
gramiafi dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento '/anteria esegoirà- oggi U 
giiigno' sul piazzala dil la Stazione dalle 
ore iiO alle :21, e mema.:- , 
1. Marcia «Sul Matssa » Gianso 
2 . Masurka < Oagllelmina » Qiusti 
3. Pot-pourri < Donna Juanjta » Supp^ 
4: Waltzer < Il Oiglio > Arditi 
G. Gran Anale 2> « Saffo » Pacloi 
6. Polica «Jole» Barrili. 

C h i h a p e r d u t o l ' o r o l o g r l o ? 
Fn trovato' « venne depositato presso il 
Mttoiciplo un piccolo orologio. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H> P r e f e t t u r a 
d i . U d i n e , K. 99, dell'U giugno 1898 
contiene : 

Ali iittBU di Fsntaaini Pistra di Qiaisppa di 
'Udina tà in'Olilo di Bsroardis Antonio di ÀQ-

Ssio di Ponttbaa, anii luogo dawiti il TtiboDale 
1 Tolaeiio all'odiaoza dal 21 luglio p. v. l'ia-

«aato p«r la vendita degli ininiobili liti io Oo-
mone eoaioarlo di Ponteblja. 
. ._ A riohisitA del barono Laopoldo iUQgclilai 
avilk luogo avanti il Tribnnale di Tolmguó al-
Ì'edi«ii«A dtl 13 sgosto p. r. in odio del «onta 
Luigi Collorado'fB Ferdinando la voadita in un 
sol loHo d«i boa! In mappa di Bortiolo. 

«• Appisns EliiBfaettft Al Nisold di Cordovado -
aoostti l'eieditk abbudonats dal di lei marito 
BagnWB Antonio fn Qinseppa morto in Cordo-
vsdo a a febbraio 1898. 

iSollettarl per compera 
boaxttlla Presso il negozio Marco 
Bardnaco io via Msrcstoreoohio si tro­
vano in vendita Bollettari per compera 
bozzoli. 

Ossorvazioni metoorologiche. 
Sta;«)one di Udine — R. latitato Tecnico 

iSEPOl iTA VIVA 
Scrivono da Salerno : 
«SI narra, ed io laeooigo con risnrya, 

un fatto raccapricciante. 
Una assai beila giovanotta di 19 aatii, 

nativa di Sordina, frazione del nostro 
Cornane, fn sedotta da un sao cognato, 
il qaale, perchè la giovane non dive­
nisse madre, le di& una bevanda per 
farla abortire. 

La disgraziata la prese, e dopo al-
cune ore èra cadavere. Un medico di­
chiarava nel suo berti àcato esser ella 
morta repentinamente, ed s parenti la 
facevano ssppallire. 

Avveniva tutto ciò sulln fine di aprile, 
Intanto un fratellino delia infelice gio­
vane narrava ad alcnni del paese le 
circostanze della morte della sorella, e 
destatisi dai sospetti, fu data deouozia 
all'aatoriti gindiziaria, la quale foce 
procedere all'asamazlane del Oad&vSrèr 
sol nostro cimitero. 

Orribile a dirai I II corpo dalla povera 
marta giaceva nella bara orribilmente 
contorto, nei!' attitudine disperata che 
attsatsvt «>lt sforzi fatti per respingere 
il coperchio e non morire della più 
atroce delle morti. 

Fu fatta l'autopsia del cadavere da 
due dottori veooti da Napoli, e furono 
presa le viscere. La ginstlz'a, intanto, 
continua le sua Indagini e c'& da spe­
rare! che presta ~ se va delitto.A stato 
aommesso — esso venga punito t. 
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E DISPACCI 
MATTUVO 

TamparatunC minima 14.0 
(minima all'apscto ltS> 

11 { T>„>....>„.. (minima 18,2 
ì ^"'P»"*'"»/minima aU'Bparto 16.1 

Tmtft frtMiiìt: 
Vanti deboli e (raiahl settestriouali Itord, 

inlonb ponente aad — Cielo aerano. 

D'sittare ki lìm m Mo. 
Rivolgersi all' Amministra-

zione del nostro gìoraile. 

fi generale Saletfa. 
Soma •f4 -~ Il generale Sa­

letta, capo dello stato maggiore, 
ha conferito aache ieri col mi­
nistro della guerra e coli'on. 
Di Rudini circa la sua recente 
missione militare in Germania, 
che si dice importantissima. 

Rudini, interrogato, si man­
tiene nel massimo silenzio; i 
circoli militari si limitano a. 
far comprendere che sono sod-
dì.sfatti. 

. il gruppo repubblicano. 
Roma H — Oggi si riunirà 

a Montecitorio il gruppo re­
pubblicano, por decidere sulla 
linea di condotta che dovrà 
seguire. 

Il raccolto del grano. 
Eoma i4 — Le ultime no­

tizie sull'imminente raccolto 
del grano fanno prevedere che 
esso sarà molto superiore alla 
media degli ulUmi dieci anni, 
non ostante che le piove e le 
gradinate l'abbiano danneg- ' 
giato in alcune località. 

- . ! 

Comarg coamersUlG j 
Sete. ) 
i/filano, 13 giugno 

Sono questi mom^Btl di instabilità 
per la sete; più della ifferta le pretese 
possono subire cambiamenti a diverse 
riprese dalla mattina allo sera, 

Esistono diverso rrchlesto in piasza 
per ordini tanto americani ch9 europei, ' 
ma per lo più inesegaibili, vuoi per la 
scarsa esistenza della merce voluta, 
vuoi per le attuali aumaptate pretesa 
del dotODtori. ' 

Anohs'le greggia andanti 10/11/10 
12 11/13 avrebbero applicanti per bisogni 
di filatoio, ma per le medesime sud latte 
cause, ban poco è dato di poter ultimerei 

SI' tanta di faro contratti a consegna, 
senza però risultato import..nte, perchè 
il filandiere non vende fino a che non 
è eicaro del eosto delle nuove greggio. 

(Dal Sala; 

M e r c a t o b o s s o l i . 
Alessandria 12 — Oialli nostrani da 

lire 1,90 a 2,80 ; media 2.84. 
Forlì 12 — Nostrana e simili da lire 

2.00 a 3.30. Media 2.33. 
Lonigo 13 — Oialii da lire 2.80 a 

3.05 ; incrociati bianccgialli da lire 2.50 
a 2.90 ; bianchi da lire 0.— a 0,—. 

Mantova 13 — Gialli da lire 2.20 a 
2.60; incrociati ohioesi da lire 2 30 a 
2.60 ; comuni da lire '2.00 a 2 40. 

Lucca 13 — Gialli da lire 2.80 a 
3.00. 

Cesena 12 — Nostrani da lire 1.80 
a 3.25; media 2 92. 

Cotogna Veneta 12 — Gialli da lire 
2.30 a 3.10. 

Legnago 13 ~ BOBMIÌ giall da lira 
2.60 a. 3.05. 

Bologna 13 — Superiori da lire 2.90 

a S.26; comuni da 2.S5 a 2.86; infe­
riori da 2.15 a 2.50. 

Crema 13 — SeperlorI da lire 2.80 
a 3.20; m«dla 2.58. 

Modena 12 — Nostrani e superiori 
da lire 2.65 a 3.10; media 0 — ; co­
muni da 2.05 a.3.55; media 2 43; infe­
riore da 1.36 a 1.85) Media 1 53. 

Cremona 13 — Nostrali da lire 2.36 
a 2.75 ; Incrociati da lira 2 27 a 2.66. 

Voghera 13 — Gialli da lire 2.30 a 
3.10; incrociati da lire 2.10 « 2.60. 

Iiatisana 13 — G'allo puro da lire 
2 85 a 3.05 ; inoroclati da lire 2.70 a 
2.90. 

Verona 13 — Nostrani da lire 2.40 
a 2.90. 

Asti 13 — Superiori da lire 3.00 a 
3.20; comuni da lire 2.70 a 2.Q0; in­
feriori da lire 2.40 a 2.60. 

!."Bresoia 13 — Gialli da lira 2;32 a 
2.85; chinnst da lira 3.00 a 3,20. 

Carmagnola 13 — Superiori d» lire 
2.80 a 3.10 ; comuni da 2.40 a 2.70. 

Firenze 13 — Superiori du lit.3 2.6B 
a 295; oomooi da 2 4 0 a 2.55. 

Novara 13 — Gi.alli da lire 2.90 a 
3,30; comuni da 2.60 a 2.86. 

Santa Maria Hoè 13 — Chiaesi da 
lire 3.00 a 3.15; poligiallida 2.80 a 3.00. 

Sonattìno dalli Borsa 
m>IMB 14 glngno 1(98. 

n a n d l t a i gin. 13 gin. 14 
Ital. 5 % awatùtl J0O.0S IM» -

., 0 » masedio 10015 100.15 
Delta 4 VI «a oouppni > 108.80 108 80 
ObbllKusianl Ava BoalM. t •/. 100.— 100.— 

«HhlalICMailvfiit 
tdrtovia ni#rfdÌ4iQa)i et . . . . S38.— DSd.Vi 

a 8 % Italiano « sosp. 818-•/• S18.V, 
Pondiarla Hi'.s. J'Ilalh 4 '/. 002. - 604.— 

, , • 4 >/, aiSi - 618.— 
S V, Danae di Uipoll 448.— 448.— 

Pamtla Udlmi-Ponlebbii . . . 405 — 4W.— 
Koudo Caua Olii», MIUno6«.i, ftW - 680.— 
Prestito PtjTlnoi» di lidia» . . W« - Ita -

Aalanl 
aanaa d'ilalia ax cMpona . .'. 888.- 8U.— 

> <U Udina !*>• - 130.— 
• PopiUra Friulana . . . 1 8 3 - 188-
« Ccepara Iva Ùdineia , , 35,— 66, — 

Colooiilalo Udiaasa « Coap . 11150 ~ 1560.-
Vanota * S 7 . - 2 4 0 . -

iilaaiitii Tfamvla di (Jiiw , . 70.~- 70 -
. rarr. Merldlon. ar aonp. 780'/, 7 3 0 . -

. HtdlfaR.axsoap. 530'/> 6S1.. 
Camfcf la vntiata 

Vraada al>«<iu 107.0S 107 . -
Oonninla >% •/, 132 </• 
U a d n «706 97.08 
Aaatiia Hunaonot» . . . . Ul'/i Vti'U 
Corona H*.- II».— 
Mavvlaosi 81.40 «138 

UKIttal d(aipi>ai«l 
Oblaaara Earl«i •• ecipoaii 93 

Il cambio dai cartificati di pagamanto 
di dazii doganali i fissato per oggi 

' a flOXOS. 
' L a B a n c a d i U d i n e cade oro 
, e scudi argento a frazione sotto il cam> 
j bla segnato pnr i certifloati doganali. 

' AMTOMIO ilNQEIJ geronto (eipoaiablla 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sodata Anonima) 

(Via Paolo Sarpl N. S> 
[ntcrossi SU depositi di danaro: 

a Bisparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominatim 8 '/» V. J Netta 

a Conto Corrente 8 "/« '/a > di BUekassa 
a Piccolo Risparmio con, Libretti al Por- \ MoWi» 

tatore e Nominativi 4 '/a / 
Sui depositi vincolati a acadenza fiasa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mil . I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, i4lQ« a fi meisl, interesse 
» a O "/o a seconda delle scadenze, eselusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti js;arantltl ed antlelpaxioni su va­
lori, interesse ft a 6 '/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSlYÓTcARTE 
a maeehina ed a mano 

Finii: isD onoicvAuiF. 
per involti ed iiiii)aÌlaggio 

e per 

allevamento bachi. 
PREZZI Pi FABBBiOA. 

Tintura Egiziana MaataBea 
pei tingere i ottpalll e h baibtt 

In castano o In nero 

Stabiilmento eiettro-gaivanico 
con motori! a m e i j o w eleitrlca 

P a d o v a - Via Spirito Buio MS - P a d o v a 

Si eseguisce eoa sollecitudine od oo-
curatezsa ogni specie di lavoro da essere 
coperto elettricamente in nlohel, 010, Ut-
gest», laoxo, oaaldo. ecc. a prezzi limita-
tlsaknl. 

Hioarcasi rappresentante i o Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, eco. 

B A G m E FAUTOH!: 
Porta Venezia ~ l T d l n e Porta Venezia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
pnoumoterapia, massaggio, fan-

?l!i naturali di Montegrotto 
Abano). 

( Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno-

I tarsi. 

ACQUTDI PETANZ 
obe dai Ministero Ungherese renne bre­
vettata « L a « a l u t a r e » . DISOI 
ICBSAaua B' OBO — Dira SIFLOUI 
D'OHOBS - UHDÀaLU S'ÀSaSHIO 

' a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DUBOENSO OSaXOriOATIIIÀLUm in 

. otto anni. 
j Concessionario per l'Italia A . V« 
' B a d d o , U d i n e , Subnrbiu Viilalta, 
: casa marchese Fabio Mangilli. 
I Rappresentante della V I T . & ^ I B E 
I inventata dal chimico Angusto Jona d> 
I Torino, surrogato di sicuro ê Tetto, 

' v s m t s a s j w m e SALTITABB ai non 
' sempre innocuo zolfaio di rame per la 

cura delia vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURSO-DEHTISTA 

DRL.'.H HOVOliH 1)1 VI.SNM.». 

AisisU jor molti ÌÌIO! iel ioti m i U W à 
Visite 9 coisDlti tt org 8 allo \ l 

H M t e e - Via del Monte, 13 . llTdlme 

Preg. signor Luigi Sandril 
Fagagoa. 

Da molti anni io conosco il di Le-
A I H A R C » G L O R I A » i» bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dolio stomaco. 

Ma |4 due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le ameritu-
diui progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L i O R I A ^ P'"̂ o ttlcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li SO ottobre 1898. 
À Lei doTotliBÌQio 

cav. uff. dolt. Fernando Francolini 
Cliinirgo Primario dell'Ospitale CÌTUO ili Udinii 

docente pareggiftto di modioina operativa .. 
nolia B. nniveniti di Psdon, 

Si vende in Pagagna dall'in­
ventore, 0 in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

. . 1 1 . • • . I I. ^ . • . . . » r tt 

Igtf Mtt n Un. A nkv H IH fA I U Inln. mai 

RIVISTA-^MENSItE 
ILLVSTRATAD-ARTE 

SaENZEEV7\RIEm 

Qnftstft tiaiara pMpwsta dalla pramìata pro­
fumeria Antoaio Langega 4 ds prvUarìrvi A qua* 
tan^uo altra por la w» asioluth trnooaUft, g v 
rautiia seoca ntsaiiDa sostanza ?«uaA«e, QA COT' 
roilTh ; pnpanta eoo sittemi Q noBlkiuo organioha 
TC^dta]]; la sola che tioga parfettamenta e in 
modo tate che noiBono può aocorganeno «ho li 
tratti di 00» tiutar«;]''aDÌtnch9piir«BPoreaado 
la peti* possa perinattara che la loaoobi* ipt-
risouDO oon una aemplica Uvatara. — La oii-
elìora di quante ai siano fino ad ora faventite ; 
la pìA pArfatta a cha carto farà cassata l'uso 
dì tolta le altra; infine parahè i Yaracnanio la 
prima prepaiaiinna phvft affatto di nltraìo d*ar-
gentOj di rama o di piombo; per tali aae pra-
rogati*e l'uso di qaaata tintura è dìvanato of'-
maj gauerate, poioìiè tatti hinno di già abbaa-
danata le altre tinture, la maggior parte pta* 
parata a base di nitrato : 

Seaiola grand» £. 4 —• Pieùùla L, Ì 3 . S O 
Trovasi veadibila in Udine presso l'Àmod-

nistraaloB* dol giornate It FHulif Via della 
Frafsttora n* fi. 

ACQUA «.II. CORONA 
La iKliDifi tiDtnra Usi ioMo 

l 'otente ristoratore 
dei capelli e della barba 

Questa nuova prepsraiiose della premiata 

SroftnuerìA Antonio LongeBa, non oiseodo usa 
elio solita tinlnto, posslode tutto lo booltk di 

ridonare ai capelli ed alla barba il loro pcia.1-
tivo e naturale oolore. 

Elia è la ^ià rapida tintura pregretsiva cba 
si ocsoin, poiohi tsiuo macchiare affatto la 
polio e la bianoliena, in pochissìoii giorni Ai 
ottenere ai capslli «d alla barba un eoitagm 
e nera perfetti. La pia proferibilo alle alti* 
perobè composta di aostao» tegotaii, e parebè 
la pia econoinlea noa costando toltanto ehe 

Un due la bottiglia. 
Trovasi voodibile praiio rijffioio AnoniiBl del 

giornale U n-<«li, Udine, Via Prefettura N. 6. 

VERNICE 
ISTANTANEA . 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidate il proprio mo.-
bìglìo. — Vendesi presso l'Àminl-
nistraiione del < Friuli > ai prono 
di Cent. SO la Bottiglia. 

t-n • 
A Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distrattore dei TOPI, f 

i 
SORGI, TALPE. — tlaccoiaandaai k . 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come là 
(lese 0 altri prepnruti. Voudesì a 
Lire 1 ni piiccu presso V Ufficio 
Annunzi del giornale < 11 Friuli ». 

http://llS.il


IL FRIULI 
WiIi!WW«»fcìi«ÌCK8qwyKn. •.tWWJfttfTK^Tl'.giCt. ^ ̂ f'!'rvr<\i!Mrfvt!yrrniiimm J Miwiiwjqtffi^aiRffy^rfmtBgTiy ssawss 

Vriulì si l'H^evAtio eselusivaai'ìinte presso rAnrmim3ti'aS!;i.afl[fe*ft«A^-Giomale in Udine 

/'ar<«ii«« 

Una obioma folta e flusnts 
'é (fe'̂ na oorona rfelln bellezza 

e ORjiolli aggiungona all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e dlsanno)^ 

CBINf NA • HIÌ^&NE 
'l»lftfeF«JM,4'r.4'E I.\«>l)0Ìty& 

l i ' A c f t u a ( ! l i l » l u H - H l s a ' n o prtiparatn con s i s l o m s . s p o c i a l e . o cun malori» 
(llspnif.i .wima tpàUHi, poMìeda le mig l ior i virtil Imipeii'ticlii', !o miali s o l L n l o 
sono no possenti! u i'.:mcr. r inenfr i i ioro del s i s t e m a capilli iro. Kssa e uu bq^iidiì' 
rinlrcscHnto o l impido ed inti-r.imenla composto di sostanze v i g e l a l i . Non cambia 
il colore iloi capel l i e ne iirifiedisco !a ^caduta p r o m a t a r a ^ E s i i a , h a , d J i t a . , i i s u l t a l L 

nmmrdta i i iB"'3Td'di5tircoiilTsirrràr'aiKHo"'q'uiuid'ò"lii caiTlì t i i^iornal icra "dui pnpclli era 
fortissima. K voi , o^niadri di famijfli», ,if,u d e l l ' A e q u ' i i C t a l n i n B - M l | r « i i < 

Sanitario. 

, m a n e 

mmwmTAvs 
€ S ignor i A n g e l a M l g a n e « - « . , Profumieri — Ì M I I H » » . 

J i o r ^ u a l a t j l e | a p e r i a & a { H p e r . f è i f ^ c * nel V e r t » s e » W e C i f r a t o 
.irofiffllo, B"v^anfflhte ffltfta a g l i ' i f t i a i tr ibuit t le dul l ' iovontoro. Un bravo e buon 
parrncchiera ne d o v r e b ^ - ^ s f i r e l s g n j a r p f f l d i ^ t . i j l f . . 

Dottor « I n r ^ l o n i a v w i i t a i i i . Ufficiali 

H«i,ÌIWiES1idlÌ13fe 
fece crescere e infnse loro forja e vréorp. L e pel l icole che prima erano i n g r a n d e 
abbondanza sul la testa , ora sono tMaliaente scomparso . Ai miei g g l t c h é avevano 

T W " A W ^ rara, i»U',ua5>-.,d«Ua^,.vostr«'s,ACTatt-ìioS flsiot»ato 
i l a f t l o ^ ' W ' f l n r a - . , f . ''• ^ . ! „ ' ' '"' •••• 

C l e s l r H l i u l l i >• 

» L . s e L . 8 . 5 0 l a i o i i i gha d a tutt i i Farmac i s t i , l 'rofamiori e Drogi i i er i del B r g n o . 

co pos ta le agg in i igere cent . 8 0 , 
' P ^ ' ^ ' ' L ? ™ = ! . » 5 : . . * a 5 ? i " . . « « « » " » e C . v ia Tor ino , 1 2 , M i l a n o 

A Maniago da SUvio Borangn, farmacis la 
A Pordenone d a G i u s e p p e Tamui , n e g o i i a o t e 
A S p i l i m b e r g o d a K. Orlandi e Frat . Larise 
A Tolmezzo d e Cbinss i , farmacista. 
A Pontobba da Aris todemo Cettol i , n e g . 

ccr<!u vSni^iirt'IiJ^^i'it^il a iirQvvt§;ion<*f .((li[D,(>ranti.: citi-' 
.si;iiat) in CMi'ptiiljUniTiiii (̂ li Pf-Minfiiìi, d'Itnliu) UIKÌ conosf^-odo bfiii>' 
il igf'iu.'i'e « J»l«lfe,';,|iitór s i ^ t i o r n » cibbituid già buoèa e' ttv\u. 
clieotelii, e si ot)(>yH:biifjo a Vi iygiartr'.nolfrt .tìs]jnTtì'vp,,pji;ò,^ìpaiu 
ìiiraopo tro .'fjesi ull'uano. Richiftdoosi ottime, seria referfja^o 
tftttei'o p, rcforonze «Cassetta !V. 48Ilaasensleìn e Vogler, Torino »' 

. ) ! t-: •••• ' " ' ; « > i K . h ,n ' . . - r i i , iU 

"li l'»< 
M f. ' M 

Oi'ìtso 
0. n.»ù 
.0, Qftaa 

"'« fPM»to 
l u s . i u f t g f i l i i f t 

Depoi _ _ 

£ A - M i n » ' l i à i È § l « o ! s n » ; - b T i M S g l i e r e 

iB*^l>f ?ttWlt*> ,'pM-rifiaj'bieri 

F r a n c e s c o Minis in ì , d r o g h i e r e 

i. ̂ ..lAoftrilorFabris,. aviiSèi^S ' , 

il 

.1 

M i e da vendere 
MEB^N.> a l^tlEIZIA, si tro­
vano io tmmta Botti vuote 
^«ng^iepsi di i»oVèi*e della 
€simmm%mate, per vino bian-
??C'«fèMÌ. à|>essore di 70 ittìP-
MpetM e Mìa capacita.,dà 

% ' f e l ' flw a 70' ètròlitri. 
!W£ • «...n,.-.»t,v..<maitj«i éji>»a_ 

lliiutoiiii ^ t i ^ u . ' m 8 V w t 
Mi-ni i i u 

HJi.iap9llii'di,'Btf'ii!oli>Vtf'%tóilìlSi' tfoi-aJo «ono i pit i bei l i p e r c h è a n e s t o r idona 
fiso i l fascino del la bellezza, e d a ques to scopo r i sponde sp l end idamente l a 

1. I, 
H 
al v iso 
m e r a f i s I l o a i B 

r e m , . P r o f u m e r i a p r w a r i t a d a l l a i?i _ , . . _ 

S . S a l v a t o t e , 4 8 8 5 ' - V e n e ? ! » 

poiché con q u e l l a ^pcoialjtà j i ,41- ,? ' cape l l i i l p iù 
Lello e n a t u r a l e . c o l o r e . 1 ^ l « > ( ^ f l a / o r ^ . d i m o d a , 

;4^ yJBpe p o i apeoialmODKÌ raosoman' la ta a qnol le 
S i g t M ' i . d i CDÌ capel l i biondi t e n d a n o a d oscurars i , 
m e n t r f coU'nso d e l l a audde t ia s p e c i a l i t à s i a v r i i l 
m W o a i c o n s e r v l r l i sempre" p iù s in ipà l i co e bel o a -

. . lore I f i n d o « i o ' . , • «. ' 

B anobe da preferirsi al le a l trej t o l t e s i l^azióBai i , Che., E3tw-e„ .po iphè la p iù 
?;innoou*iy:la'pm di s icuro effettif'e l a t ' p i ù ' a buon p w s i o , non " c o s t a n d o c h e ' ' -
^,L, 8 i a o al la bott igl ia e legantemente •c<)nftziona& e con relat iva i s truz ione . 

Effetto sicùrissìmok- iWassmio Buon mèrcàfo 
» e ) » o i i l ( u , I n W M I » « F o s s o ^ l ' A m m i n i s t r a z { o M . d ^ K g i o r r i a l e , / Ì / ? r ( t i Ì ! i i 

? r Jl 

iiA«Liiiii"iii I i ' " " ' " i " " Il ' * ì ' iM •ifi'iiiiiiiiìiiininiBiiii'iili l'iliiiMii'iiii'' • ' " ' ' 

yrr i j j i rr i fc ia lr ica insoparabile dei capo))/ pncparata dai 
F R A T E I . L . 1 R I Z Z I di Firenze, è as so la tamente la ini-
glioi'o'^di^.'quanio ve ne sono in comniarcio. 

I, iin'menso successi ) , o t tenuto da lion 0 lanni è un» 
MfVa^Nn del ai^o,mirabile imottn. Basta biignnre al la-seni 
i l |i<eftiij'e, pi's.<inado nei cape l l i l i m i l e . - 4t>e.<iti.iieslfn<i 
splendidaini 'nte arricciati ,ro. itapdo ^ l i pen.nua seltifoppa, 
. 9 $ a j ; bott igl ia ò| confoitoii^ta in . e legante .as tucc io 
con annes.ii g l i arriccintori spec ia l i s^punvo s i s ien^q, , , , . 

' « t r i y ^ l l i i l e I n b u i t l s i l e dl|> I i . , « i 5 0 a I t . j . * . ^ » 

Ucpos i to generalo preaio la profumeria j ^ ( ^ ' T O N I O 

I I O r r a i ^ C i A . — .S. Salvatore 4S2Q — . , y e n < ; a l A . , , . 

Ocpòsito in Udine pre.s«o l'A pós i to 
g iorna le <IL FRIULI >. 

l i l U i - • 

'Amminis traz ione del 

j t m M liPkiriMiM 
1 vi'««ciAi,l Iti Vi|(«^eu 

i ,7 , r - . . 0 . . , < . « 
d i ? I Q. ( . l i 

. K . l i [ fp . U .10 
' I8 . Ì0 M.*«}'/Ì6 

r « A • | '«i'<iaKÌ« 

ArirM 

li'lltkmi 

ICl'G 
> l A . » t 

l » . e 6 

S.04 

(*) Qneeib 
;!?) Pwt», 

InraniUKtrda * Porileaoat (*) Qneeib 
;!?) Pwt», ia Pwilennna. ' ii'> s:'\-'-'\ 1 (Il 

u iraim t roHniMi j'p* vakÀu, 
AC?" ^9. .!e,eo •8i<« . 0. MO AC?" 

. 0 . 7JS6 ! MO ll>. 9JIB t'no5 
„», 1BJ16 
D. m» 
OlM».»-

. IB.11 0 . ,.l«.3» !jìi%oa „», 1BJ16 
D. m» 
OlM».»-

l'J.OO 
'"JD.ftì'•' 

A- 10.U. 
•.D.-'ftìJJ.' • 

,l,».«0 

' » OIIH* A fllt11)il.R 
'M 7IÓ6 'M4 iU. '6;0S O ? 'M 7IÓ6 'M4 

. ^..> O.&I) iM).ld >.Mj;i08t « t -
M. , I S , - :3i3 ' , ¥ . . 1 4 » d4i4« 
M a i o •, 7 3-1 1 M ,17Ji9 ;Ats « *2ÌIH M B S M.*(l« , ,.,;«,!« 
(*j Qaaiti i t e o i varrinno «ffiiùuall >e!t«)t9 nei 

'(riurni festivi'. '' '•• 
flmii t JAuX 

O. '1,16 
« l l ^ A - i » DA 

'7.3H • 1 A. US U.'JO 
D ia,f.. 10J7 ' iM -9.— °tìU>5 
1L..I4,42 . -. tfi<tSi-. •P. Ui85,i,. -.«»-
%Ji^. ....fJO'IQ ,. ,M,!*>,«.: i . . . i;^8« 

u niMi A wivtvn. Mirasi»*». IL mtaai 
>«l4t M. 7,01 10:— M. S.9II 

' « . Ì4.A9 

IL mtaai 
>«l4t 

M 14.56 •J7.1« ' 
M. S.9II 

' « . Ì4.A9 17.03 
MtiIOM.' 20 S« M.ISOI0 t i : t j 

IL FO3FO-STBm-PEPT0»E 
T o m e o - STIHf lOLÀNTE 

e o i n t l i i n k e u - Os; F<irto((«itt<i'''p4c''V«i(Miii 
>>lc,4iw l a i D o«.Ì(^4X « ' A H t a t t i I iMall In 
Mindilenik aon 'Trietta. t ì i VIU^VIK tutti i 
Irani inno In eelaeidanaa ton Ddloa ad II primo 

, r M B W . M n T r | , > t a ^ i , . i t a < , B O ' » A 
DA SKAipRaiO 
M. i i^u 

A , T w i n a 

O. ffftn ' I M I 

0. Sll.iit !S„40 

m a n s A « . « M M I « 
' 6.90 , U O 

nella 

Esaurimenti, Paralisi, Dià'jie'psió, 
•l 'Oli 

,ecc. 
E ' di ( j u s t i crU'IevulisBiinO; n o n è m i i n a c u g h i i . d i S v a t a u z d ' l u é o n i p à i i b l V Ira 

Iprc , i«à ijn oninpixi t» .-/iz « n a i e di tìl-inflùf di n < w , d t { b b a ,efdt;/ii?ta. 

Un flacon L ,4 — Per posta 1. 5,— Quattro tjaconi U 16. 
Pr(;-*sso la «Farmacia del SoIai»i.di .E. DEL LUPO - ^Àt'OL'l. In 

SIdiné presso la F a r i n a c i u FabriÀ. 
".- <••' (: . . f i l l i » ; i w • • i i i t ' i i n ' p l o y i I ! 1 

< Di -OAUJISA A n>II.tHÌL DA ir i i j l l t i A «Ùiìtl lA 
4). .«.IO ; kXi, 0. Tjie "a36 
M...I4JS , . I B . » lU' ilMC K I I H -
0, is.to / itu.dri fl,.,W,89 L._iJÌ2Ì0 
,tiA<USiasA 
0 . ' W 

e.'lll 
.«.05 . 

1 ilOJlTOfiK., J>A POiTOtìa. i CAI 

1DI>0 (Si } ( ,4B a l ^ B 

&j£^0 Bi£i;̂ \i:EltXî U''4a>TAt'0R}3 
U D Ì N K - H A I k U A I Ì I 1 K I . B ' 

te migliori tinture M. wA 

•*•• • - H a i v " - > p - ' 

&,.«••.'• i ' . ' ì ' i 5 * i . x . " ' » j ! ' . " a 

l e M e j f l u e n t l ' 1 

Rigeneratore nnÌTérsfile 
_. /,5?/''ìn l.''i*.„(;>i». l'-i if. „. . 
Sisioratore cut Capelli PruteUi Btin 

di A ? I T O N i O ' L O N G j i t ì i v : « - V e d e i i a 
. Qnt s to preparata.Sf i lza esserti t l n a i 

l i n t n r j , ndo.oa ^ i , capelli^ Ijia^cl^i i l . , 
loro primit ivo co(or nero, castagno e 
b iondo: i tnpedisce la eaMAt'a, r i i i t i jr ia-

il bulbo, e d à l p r o la moibidezza e la" freschezza i diolla: 
g ioventù . Vione preferito da tntt; pqrchè di sempl i c i s s ima 

l icazione. ~ Alla Itoltiglia ! • • l i . ' 

• - ! ' - * - ' i l l l i „ ' ; i j • li ;j 

TE AV&UCWA 
tintura istantanea in una sola bottiglia 

T i n g e fi'étfet{ainetìó nero capel l i e barba senza lavarsi né pr ima u è d o p o l 'òpo-

razi'^ne. Ognuno può t ingers i da s e impiegandovi meno di c inque minut i . L'appli­
cazione è d u r a t u r a ' q u i n d i c i g iorni . 

C/nd bottiglia in elegante astuccio Ita ladurald di 0 n i M i e si vende » l i , A, 

, Questa premia ta T i n t u r a , d i ' s p e c i a l e convenienza p e r l e s ignore , pcichii la più 
adatta, ha ,la v ir tù di t ingere senza u^acchiare la pe l le come la. -maggiori parte di 
s imi l i tinture in 3 bóttigl i i i , e di p iù lasc iac i capel l i p i eghevo l i come prima dell 'o­
perazione, conservaudone la loro lucidezza naturate, 

y l l la icalola L . 4 . 
L 

^ • ^ ^ i l J S M applicaziqiìe. — 

,1)1 LMI.K firn.... ...... 
La ''hi& rtnoMta 

/ r . . ' . t a i d ' £ o « n i e ( l e o . — Unica tintura leUda a torma di .^fpsfflatìcOf 
preferì .- quante s i | t r ( ,Yano , )n . c^iomercio -— Il Cerone americano ^, compqfto ^ì 
midólla d b n e che dà fo>;za al bu lbo de i capel l i e ne ev i ta la nà'dutà. T i o ^ e io 
biondo cas tagno e nero p e r i e l i o . 

P ;n t Cerone i n elegante astuccio si vende a l i , s . s o . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunz i de l g iornale < I l i V B I I I E i I > , Via 
Prefettura N . 6. 

i ^ r r m « ^ j , , j j 
,vA,mijui A a. «Ainniji 

8 4 i l . A. „ 
; 'à.:A. 11.30 
i,Ri''A, 14.IM 
a. A. :a — 

Ho 
la . i - •• 
14!) fi 
l ' ' 4 i 

u L,>Ai<ouiii .A n o i a 

" » » » > tó'A."18So 
; t«,IO S. V. ItJK 

•ANTIvAmZTE 
"À. 'L,ÒNOÉàÀ 

n j l * t r * 1̂  1' 'I .'* i 
,,>9.°tft> Impaitatt* prepa(ai|f,na;>Hn<aL/«a<tea 
pna tintura, posaiade la zuolti^.di r idonua i^l-
iinltiaen'ts al capélli a a)Ia haiba 11 priu&ifa • 
natuMlle eolore ifofuliii- iitKmS BMtre, Hl leSui 

. e i r i t ^ M come ni i . primi'iNini'daiHi 'Mivae^ia . 
jNun aueel i ia la pollo, n i ia l i i) i iuhanlt'$iB|ja-
diice la caduta dti capelli, Qi favorisce loavt -

thia tila haliiftia iteli'ii>iil^ni:<<. haliifha 
basta por t tteuerw J'offetlo ilosiderAtff » k _ - , . . - -

UantieaniMie Longega 4 la •più rapida dallo 

.i).Qhledera il - talare d ia ai d M l A m i b i o i ^ , 
custaao o nero. ,, f, ,,,,.., 

Si vende ,pr«jan, l ' i^imisa«tMaIuiK,j(I, Jtór-

Oii 11 :ii ,v • e'ff 5»! .'.I lei' 
a ibawe M «ililiuk 

,•1 nì\«H, d> a,'B<ji\ ni . ti' ' ^ oti-A 

' • BOrii i a i 3 e i ' ' t f g ' | ^ ^ j j j ^ » y 9 < liti 

dello Stabilimeato farmaosutiao G.Caii-
sarln! di Bologaftf riaiai|za «iSJ^Cjjp 
1 dao'ti dalla malattie) .oui, vanno aoggetti. 

Una asatólà ÀBiìt . Î Oi 

Si vende presso l'Ammiaistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

mmm R A T ^ T P i l ' U l i ' N T I i ' ^ ' " " * •'PP<u'"''>^c>"*>>''**' dovrebbe e s s e r e lo s copo di o g n i i & 
n n l l i U i l l J j J I ^ ^ ^ ^ , ^ ^ agij»t(»j ' j8(r i n v e c e m o l t i s s y n i - B o n o - c o l o r o cl^e•;atfetjlt,;^^If uiàlaitjva 
s e g r e t e ( B l c n n o r r a g i è j n gep^re], , n o n ^ a , i ; ^ a n o c h e i .(«r, iicompaiKre-ài; ^'iù presta~I'appiu«fffa 

_ d e l m a l e «he l i , . t i )rmVpfa",_8»zi«^Mj5ÌfWger^i; )er «empi-ér-eràrfic^ 

prodotto ,'̂  e p e r c i ò are adopcrajfio as tr ingent i dannos ias i i i r 'a « i i l à * ' i B ' ) ( * o j p r ! i » e d a quel la de l la p r o l e n a s e l t n r a i Ciò( | ìbh" 

cede tutti i g iprui a . ( i q e l U c l le , . i |n 'o iano l o s i s t e n z a de l la p i l l o l e de l Professore LUIGI P O R T A d e l l ' U n i v e r s i ì à d i P a d j v » , " e d e i n 

I n j e a ' l o u e U o v e t l ^ che costa l i r e * • _ \, ^ n " ' ' i - ' • ' '•j^'-- _ '•'' ' _ ' ' i ' „ . ' . , " ^ ^ I', ' " " ' '^^' 
Questo p i l l e i ì l e , che cratano ormai trojitadue annqi '" ' " " ' 

« e S i * léceiiiV caé crp&ij.sofj^ foim ^yfi^imiilil Tflepte di 
sìd'atÌTO guariscano rB«l'^j(ilita«jtì4jii„<ÌellÌ3 pre'detto malatt ie ( _ , , __ „ . r , . — ^ - - , , - - - , - „ , - , •- ^ . " i -
U ì È n i É l i A •iàlitj'À:tVÌA. Ogni g iórno' v i s i t e med ico -ch irurg iche dal lo 1 alle 3 p o x . Lom)plti a n i ^ e per..^cprri;pond^nz^,... 

S
_ _ - , _ _ _ _ i _ - _ , „ , , , * , «Ès -1» sola F i r m a c i a Qt lav io GaHejini d i Milaijo,.,,con L s l o r a t o r i o i t f ' ^ s z i t f ' S S , Ffètrol'e 
T- T n ^ l f r Ì T f K u t i 6 r N . 2 , poàUeSe l i i ' l F e d e l e e m n à ' l a t i ' a l e r i c e t t a d e l l e v e r e pi l loM de l P r o -
rh Ji/éiAé, it*fAii fojso're LUKIP.EORTA dell 'UuivWraità di PtlVIiV' - ; ; • ', " ' • ' •". i MulAimia 

Inviando vaglil i pSHala di' Éire'a a l lal /Farmaeia A n l o M i a Ten'ék tameùhre ^^éS-ittteiiìM>'>^^ c^"1Mò!^»Ìlil^ eHHSje: 
Via Spadar i , N . I B , Milaiio - s i r i c e v o n o franchi nel Kcgno e d alUSstero : U n a aliatola pi l lo le del Pròfo'ssoro ' L u l i ) " p S I i r * * " e - t ì i 
fiacoile d r Po lvere per acqua sedat iva , co l i ' i s truz ione sul modo di ius , ' irnp, \ j , .^..,>\, 

\CI> 
l in 

Udine, 1898 — Tijp. Mireo Bardwoo. 


